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ROMA «Nell' Islam ti mettono
il chador per farti stare zitta. In
Italia, basta che tu non sia spo-
sata con tutti i crismi perchè ti
impediscano di ricorrere alla
scienza per fare un figlio»: con
questa dichiarazione Monica
Bellucci ha motivato la sua de-
cisione di posare nuda e incin-
ta per il numero della rivista
Vanity Fair in edicola oggi, in
segno di protesta contro la leg-
ge 40 sulla procreazione assisti-
ta. Che ha definito una «legge
coercitiva e iniqua che limita il
sacrosanto diritto delle donne
ad avere figli».

A posare nude durante la
gravidanza erano state prima
di lei Demi Moore e la Spice
Girl Mel B. «Ho cominciato a
trovare sbagliato, quasi ridico-
lo, che il seno fosse rimasto in-
tatto, che la pancia fosse piatta
come a 18 anni. Io avevo vissu-
to, il mio corpo no. Era arriva-
ta l' ora che svolgesse le sue
funzioni», ha detto poi l’attrice
sul suo corpo.

Monica Bellucci
· In piazza Montecitorio

Per sensibilizzare l'opinione pubblica sui
referendum abrogativi della legge sulla
procreazione assistita, oggi a partire dalle
16, ci sarà una conferenza stampa-evento
in piazza Montecitorio, con Marco Pannel-
la, Luca Coscioni, Marco Cappato insieme
a Fausto Bertinotti, Antonio Di Pietro, Mau-
ra Cossutta, Luciana Sbarbati. Saranno
presenti inoltre Daniele Capezzone, segre-
tario di Radicali italiani, e Rita Bernardini,
tesoriera del partito che dalla mezzanotte
di oggi inizieranno lo sciopero della fame
per denunciare l'assenza di informazione
sui referendum.

· I Giovani Comunisti: abrogazione totale
I Giovani Comunisti del PRC raccoglieran-
no le firme per il referendum abrogativo

della leg-
ge sulla
feconda-
zione as-
sistita de-
positato
dai Radi-
cali. «Sa-
rà un'
estate di
banchetti
ed iniziati-
ve in tut-
ta Italia -

hanno dichiarato - contro una legge che va
abrogata per intero e subito, per rispristi-
nare la laicità dello Stato e i diritti delle
persone a disporre liberamente del pro-
prio corpo e a tutelare la propria salute».

· Sieropositivi contro la legge
Modificare la legge sulla procreazione per
permettere anche alle persone sieropositi-
ve di accedere alla tecnica per avere un
figlio: è quanto intende chiedere il network
di persone sieropositive coordinato da Ro-
saria Iardino, che si trova a Bangkok per la
conferenza mondiale sull'Aids.

Penso a una legge
isipirata a un diritto mite,
di poche norme
essenziale: la bussola
è quella della laicità
e del pluralismo

Il rapporto con
i Radicali? Insieme
vogliamo far vincere
una giusta causa
nel segno del rispetto
reciproco

Anna Tarquini

ROMA Assassinato e poi lapidato.
Tre anni dopo la morte di Giuliani
sono tre fotogrammi a rivelare una
nuova verità: venne preso a sassate,
vilipeso, quando non poteva già più
difendersi. Carlo era già a terra sen-
za vita, circondato dai carabinieri e
qualcuno con una grossa pietra
bianca appuntita cominciò a colpir-
lo lasciando alla fine un grande foro
a stella proprio al centro della fron-
te. Nelle tre fotografie si vede con
chiarezza un prima e un dopo: il
corpo steso e la testa di Carlo piega-
ta sul fianco e il sasso non c’è. Poi,
nel secondo fotogramma, il corpo
di Carlo è nella medesima posizio-
ne ma ha il volto insanguinato e
accanto si vede nitida la pietra con
la punta macchiata di rosso. Intor-
no ancora solo carabinieri. Il terzo
fotogramma è il suo volto deturpa-
to e quel foro troppo grande per un
proiettile.

Non è la prima volta che Giulia-

no Giuliani denuncia questa storia.
E i fotogrammi amatoriali avrebbe-
ro potuto anche non essere così
chiari se non fosse che nella dispera-
ta ricerca della verità il papà di Car-
lo non fosse incappato in qualcosa
di molto più concreto e questa vol-
ta senza ombre. È un filmato tra-
smesso e ritrasmesso da Canale 5
nei giorni che seguirono l’omicidio
di piazza Alimonda il 20 luglio del
2001. Quello che colpisce questa
volta è il sonoro. Si vedono tre,
quattro carabinieri in assetto anti-
sommossa che inseguono un mani-
festante in fuga. Ogni tanto il ragaz-
zo si volta verso uno di loro e grida.
«Sei stato tu ad ucciderlo bastar-
do... sei stato tu ad ucciderlo... con
quel sasso». La voce è chiara, dice
proprio sasso. Nessuno ci aveva fat-
to caso prima, ma adesso sì. E natu-
ralmente non è così perché Carlo
Giuliani venne ucciso da un proietti-
le calibro 9 parabellum (un’arma in
dotazione agli ufficiali non ai sem-
plici appuntati) che gli trapassò il
cranio. C’è un carabiniere di leva,

Mario Placanica, accusato e proces-
sato per quell’omicidio. Ma la sua
posizione venne poi archiviata dal
gup come legittima difesa. Quel fil-

mato però, anche tre anni dopo,
porta qualcosa in più alla ricerca
della verità. Perché dimostra una
cosa più grave: e cioè che qualcuno,

certamente un secondo carabiniere,
si accanì contro il corpo di Carlo
che giaceva già morto. Già l’autop-
sia lo aveva insinuato: c’erano un

foro di proiettile e una ferita stellare
di dubbia origine sulla fronte.

L’intera sequenza è nella video-
cassetta che sarà in edicola oggi con
l’Unità dal titolo «Il dibattimento
negato sui fatti di piazza Alimon-
da». È la storia di un processo mai
svolto ed è fatta di ricostruzioni, fo-
tografie, filmati. Non erano inediti,
anche se la loro rilettura ha messo
in luce particolari finora ignorati.
Chi era quel ragazzo che ha assistito
alla scena e perché non si è mai
presentato a testimoniare? Tre anni
dopo i fatti del G8 si torna a Geno-
va. Il Comitato Piazza Carlo Giulia-
ni questa volta non vuole cortei, ma
ha pensato a una serie di iniziative
culturali che si terranno dal 16 al 28
luglio. Alla presentazione del pro-
gramma c’era anche il padre di Car-
lo. «Chiederò l’apertura di un nuo-
vo dibattimento per vilipendio di
cadavere - ha annunciato - . Sarà
contro ignoti, naturalmente. Mi au-
guro che mio figlio sia stato colpito
alla testa quando era già morto. E
comunque.... se quel ragazzo trovas-

se oggi la dignità e il coraggio di
parlare».

Intanto il processo contro l’irru-
zione alla Diaz va avanti. Ora il mi-
nistero dell’Interno potrebbe essere
costretto a risarcire i danni a ogni
singolo manifestanti pestati a san-
gue nella scuola. La richiesta era sta-
ta presentata dai difensori di alcuni
dei 93 no global costituitisi parte
civile al processo. E il gup Daniela
Faraggi ha accolto l’istanza. Il giudi-
ce ha poi rinviato al 23 settembre,
concedendo così i termini alla dife-
sa, l'udienza preliminare per i 28
poliziotti, dirigenti e capisquadra,
accusati di falso, calunnia, abuso
d'ufficio e lesioni gravi. Gli avvocati
di parte civile avevano chiesto al giu-
dice la citazione del Ministero quale
responsabile civile per tutti i danni
morali e materiali subiti dai no glo-
bal, commessi secondo l'accusa dai
poliziotti imputati, in quanto dipen-
denti del ministero. I danni «saran-
no specificatamente quantificati all'
esito del giudizio», affermano i di-
fensori dei no global.

8˚ ANNIVERSARIO
OLIVIERO OGNIBENE

e il nipote

CLAUDIO GALLI
Il tempo non cancella il vostro ricor-
do. Un caro pensiero per voi.
Dolores e Davizia.
Bologna, 15 luglio 2004

Nel video oggi con «l’Unità» i fotogrammi nei quali il sasso è ben visibile. Accolta l’istanza dei no global: irruzione nella Diaz, il Viminale citato per danni

Giuliani: «Colpirono mio figlio con una pietra»
Genova, tre anni dopo una nuova verità: «Carlo venne preso a sassate, vilipeso, quando non poteva più difendersi»

‘‘

A pancia nuda
contro la legge

Fecondazione, parte la grande campagna dei referendum
Comincia la raccolta delle firme. Pollastrini, Ds: «È una battaglia di civiltà: noi ci autotasseremo, lanceremo comitati in ogni città»

Wanda Marra

ROMA «Ci autotasseremo per poter paga-
re i moduli, per aprire un sito che infor-
mi e accolga nuove adesioni. Non appe-
na la Cassazione darà il via potremo
stampare i fascicoli e iniziare una gran-
de raccolta di firme. Le feste dell'Unità
saranno un momento straordinario per
coinvolgere le persone. E poi, penso a
comitati in ogni città». È Barbara Polla-
strini, la coordinatrice delle donne Ds, a
spiegare quali saranno i prossimi passi
da fare, dopo il deposito in Cassazione
martedì di 4 quesiti referendari abrogati-
vi dei punti peggiori della legge 40 sulla
procreazione assistita.Per raccogliere ol-
tre 500mila firme entro il 20 settembre.

Onorevole Pollastrini, come mai
avete deciso di presentare i quesi-
ti. E come mai ora?
Si tratta di una battaglia di civiltà e

saggezza. Il tempo non è passato invano.
L'intento era quello di ri-unire un largo
schieramento pluralista e trasversale. E
ora ci siamo riusciti. Martedì una delega-
zione dei comitati promotori ha presen-
tato i quesiti mirati a cancellare le parti
più crudeli, controverse e anacronisti-
che della legge.

Mi pare di capire che i comitati
prootori dei referendum sono
tre..
Sì, sono tre. Il comitato sui quesiti

per abrogare le parti riguardanti la salu-
te della donna, la libertà di ricerca e la
possibilità, in determinate condizioni,
dell'uso dell'eterologa. Questo è quello
che ha il sostegno più trasversale e am-

pio. Il comitato sul quesito mirato a
abrogare il primo articolo della legge che
ne costituisce l'ossatura su cui c’è un
impegno femminile particolare. E il pre-
cedente comitato dei Radicali per l'abro-
gazione totale. In sintesi, il fascicolo sarà
unico, ma conterrà i diversi quesiti soste-
nuti dai tre comitati.

All'interno dei Ds quella di deposi-
tare i quesiti è una scelta condivi-

sa?
La scelta è di aderire non come sigle,

ma come persone di partiti, associazio-
ni, donne e uomini appartenenti al mon-
do della scienza, della medicina, dell'uni-
versità, ecc. Nel nostro partito viviamo
la ricchezza del pluralismo culturale e
delle idee. Ci sono diversi punti di vista.
Ma mi sembra di poter dire che la gran
parte delle compagne e dei compagni

ritengono necessaria la via referendaria
per premere, per mobilitare, non solo
per cancellare una legge inaccettabile,
ma per promuoverne una nuova e più
condivisa.

Come convivete con i Radicali por-
tando avanti questa battaglia refe-
rendaria?
Con la volontà di far vincere una

giusta causa che pretende rispetto reci-
proco. E di offrire più scelta ai cittadini.
E anche più possibilità nell'ammissione
dei quesiti da parte della Corte Costitu-
zionale. Naturalmente, ognuno sarà più
tenace e caldo a sostegno della propria
convinzione. Io lo sarò per i quesiti mira-
ti.

E come vi ponete rispetto alla Mar-
gherita, che aveva votato in mag-
gioranza a favore della legge?
C'è un'occasione da non perdere. Si

aprirà presto il cantiere per il program-
ma di governo del centrosinistra. E nel
frattempo continuerà l'investimento sul-
la lista unitaria che ne è cuore e timone.
Ebbene, i temi "eticamente sensibili", co-
me la fecondazione, e molti altri, sono
parte di un'idea di società e di politica,
di un programma di rinascita del Paese?
Io dico di sì. Parole come modernizzazio-
ne, innovazione, coesione, non possono
prescindere da questioni tanto presenti
nella quotidianità delle persone. Quindi
dobbiamo scavare e approfondire e tro-
vare, insieme, soluzioni alte come nei
momenti migliori della storia d’Italia. In-
somma, non basta dire libertà di coscien-
za, che nessuno peraltro mette in discus-
sione.

Lei prima ha fatto riferimento a
una nuova legge. Come dovrebbe
essere?
Penso a una legge ispirata a un dirit-

to mite, di poche norme essenziali e ga-
rante della sicurezza delle persone. La
bussola c'è. È quella del principio della
laicità dello Stato, del valore del plurali-
smo etico, della comparazione con le le-
gislazioni degli altri paesi europei. E ag-
giungo della considerazione dell'espe-
rienza della comunità scientifica interna-
zionale.

In alto un’immagine
del filmato

accanto gli scontri
del G8 di Genova

del 2001
 Foto Luca Zennaro/Ansa
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